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PRESENTAZIONE 
 

 

Il Rapporto sulla coesione sociale è presentato per la sua quarta edizione, a testimonianza del significativo 

interesse che le precedenti edizioni hanno suscitato. Le tavole statistiche pubblicate rappresentano il contributo del 

sistema statistico pubblico alla comprensione e all’analisi della coesione sociale.  

La coesione sociale è il risultato dell’azione di un insieme di iniziative, interventi e strumenti di politica 

sociale, del lavoro ed economica che riescono ad incidere nel tessuto sociale di un paese, limitando le distanze, le  

diseguaglianze e gli squilibri istituzionali, economici e relazionali che riducono o addirittura annullano la capacità 

che le persone, le imprese, le istituzioni hanno di cooperare per una crescita sostenibile del paese in cui vivono e 

lavorano.  

Il Rapporto sulla coesione è il frutto della collaborazione tra l’Istituto nazionale della previdenza sociale 

(Inps), l’Istituto nazionale di statistica (Istat) e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. La quarta edizione 

del Rapporto consolida la collaborazione istituzionale riuscendo a garantire un prodotto a cadenza annuale 

articolato in due sezioni distinte: la prima di analisi delle politiche, la seconda di statistiche sulla coesione sociale, 

inclusi gli indicatori per il monitoraggio della strategia “Europa 2020”. Proprio l’integrazione delle informazioni 

prodotte dai due Istituti e dal Ministero, alcune delle quali elaborate per questa occasione, consente di fornire un 

quadro sistematico e molto articolato della coesione sociale. L’edizione attuale, alla stregua delle precedenti, si 

articola in un insieme di tavole statistiche di facile fruibilità, ulteriormente trattabili ai fini di successive analisi.  

Di particolare rilievo anche nell’edizione 2013 sono i dati sul mercato del lavoro. Oltre agli indicatori 

correntemente prodotti dai due Istituti e dal Ministero, il Rapporto contiene informazioni originali e aggiornate 

sulle retribuzioni dei lavoratori, sugli ammortizzatori sociali, sulle politiche attive messe in campo per fronteggiare 

la crisi economica, per poi considerare anche le transizioni dei lavoratori atipici (le cui “storie lavorative” sono 

state seguite per alcuni anni) e dei disoccupati, osservati nella loro ricollocazione nel mercato del lavoro.  

Mantenendo l’impianto originario, risultato efficace rispetto alle attese degli utilizzatori, sono anche 

individuati i profili statistici dei seguenti aspetti: capitale umano, tempi di lavoro e cura della famiglia (con 

particolare riferimento alla maternità), salute e povertà. Per assecondare ulteriormente le esigenze degli utilizzatori 

esperti, i quadri sono arricchiti da informazioni prodotte da altri enti che producono statistiche importanti per la 

coesione sociale. Quest’anno il Rapporto contiene dati aggiornati sulle competenze degli studenti in matematica, 

scienze e lettura provenienti dall’indagine PISA (fonte: Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 

economico (Ocse) e Invalsi), sulle competenze possedute dagli adulti provenienti dall’indagine PIAAC (fonte: 

Ocse e Isfol), sugli infortuni sul lavoro (fonte: Inail), sull’imprenditorialità straniera e sui concordati e fallimenti 

(fonte: Unioncamere). 

Si tratta di aspetti la cui conoscenza può tornare utile, proprio nell’attuale congiuntura istituzionale, 

economica e sociale per definire e caratterizzare nuove politiche, nonché per provare a monitorare gli andamenti 

associabili agli interventi messi in campo in Italia per sostenere la coesione sociale. Il Rapporto non manca di dare 

conto anche dei quadri della spesa pubblica erogata a sostegno delle politiche di protezione sociale e, in dettaglio, 

della spesa relativa alle politiche attive e passive del lavoro, previdenziali e di sostegno al reddito e alla sua 

distribuzione territoriale, con approfondimenti sulle pensioni, sui servizi sociali e assistenziali erogati a livello 

locale .  

In generale, i dati sono aggiornati al 2012, anche se in alcuni significativi casi essi si spingono fino al primo 

semestre 2013. Ad integrare l’ampio insieme di dati contenuti nel Rapporto, sono presenti anche tabelle 

comparative relative ai Paesi dell’Unione europea prodotte da Eurostat e dall’Ocse.  

 

 

Antonio Mastrapasqua              Antonio Golini  

Presidente dell’INPS                               Presidente dell’Istat 
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AVVERTENZE 
 

 

Nelle tavole statistiche sono state adoperate le seguenti convenzioni:  

  

Linea ( - )    
 

a) il fenomeno non esiste;  

b) il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verificati. 

 

Quattro puntini ( .... )  Il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono per qualsiasi ragione.  

  

Due puntini ( .. )  a) i numeri non raggiungono la metà della cifra dell’ordine minimo considerato;  

b) l’esiguità del fenomeno rende i valori calcolati non significativi.  

 

Dati provvisori e 

definitivi  

I dati riguardanti i periodi più recenti sono in parte provvisori e pertanto suscettibili 

di rettifiche nelle successive edizioni. I dati contenuti in precedenti pubblicazioni 

che non concordano con quelli del presente volume si intendono rettificati.   

 

Arrotondamenti  Per effetto degli arrotondamenti in migliaia o in milioni operati direttamente 

dall’elaboratore, i dati delle tavole possono non coincidere tra loro per qualche unità 

(di migliaia o di milioni) in più o in meno. Per lo stesso motivo, non sempre è stato 

possibile realizzare la quadratura verticale o orizzontale nell’ambito della stessa 

tavola.   

 

Numeri relativi  I numeri relativi (percentuali, rapporti di composizione, indicatori economici, ecc.) 

sono generalmente calcolati su dati assoluti non arrotondati, mentre molti dati 

contenuti nel presente volume sono arrotondati (al migliaio, al milione ecc.). 

Rifacendo i calcoli in base a tali dati assoluti si possono pertanto avere dati relativi 

che differiscono leggermente da quelli contenuti nel volume.  

 

Eurostat  Le tavole di fonte Eurostat sono aggiornate al 21 novembre 2013.  

 

 

 

 

Riferimenti metodologici  

 

 

Istat  Per le metodologie statistiche utilizzate nella produzione dei dati messi a 

disposizione dall’Istat si rimanda alla pubblicazione “Navigando tra le fonti 

demografiche e sociali”, Istat 2010, oltre che alle note metodologiche delle singole 

rilevazioni indicate nelle tavole e reperibili sul sito dell’Istat o su quello del Sistema 

Informativo sulla Qualità (SIQual).  

  

Inps  Per le metodologie statistiche per i dati prodotti dall’Istituto nazionale della 

previdenza sociale, si rimanda alla collana Annuari sulle statistiche della 

previdenza e dell'assistenza sociale, reperibile on-line sul sito dell’Inps.  

  

Ministero del lavoro  

e delle politiche 

sociali  

Per le metodologie statistiche per i dati prodotti dal Ministero si rimanda al sito 

www.lavoro.gov.it, Comunicazioni obbligatorie e Attività ispettiva.  

 

 

http://www.istat.it/dati/catalogo/20100325_01
http://www.istat.it/dati/catalogo/20100325_01
http://www.istat.it/
http://siqual.istat.it/SIQual/welcome.do
http://siqual.istat.it/SIQual/welcome.do
http://www.inps.it/portal/default.aspx?sID=%3b0%3b4961%3b&lastMenu=4961&iMenu=1&iNodo=4961&p4=2
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GLOSSARIO 
 

 
Accessibilità: presenza in un edificio di accorgimenti per il superamento delle barriere architettoniche in 

conformità al DPR n. 503 del 24 luglio 1996. 

Accessibilità delle strutture scolastiche: nella valutazione dell’accessibilità viene presa anche in 

considerazione la presenza di idonei ausili informativi che facilitano la mobilità autonoma delle persone con 

difficoltà sensoriali. Nello specifico vieni richiesto di indicare se l’edificio è dotato di accorgimenti per il 

superamento delle barriere architettoniche in conformità al D.P.R. n°503 del 24/07/1996: Scale a norma (alzata 

non > 16 cm, pedata non < 30 cm); Servizio igienico specifico a norma per le persone con disabilità; Percorsi 

interni (indicare l’accessibilità dei percorsi e delle aree che collegano tra di loro le aule della scuola, le aule con i 

bagni, e le aule con altri spazi frequentati dagli alunni abitualmente); Percorsi esterni (indicare l’accessibilità dei 

percorsi e delle aree esterne all’edificio scolastico frequentati abitualmente dagli alunni come, ad esempio, 

campetti sportivi o il percorso dal cancello all’edificio scolastico). 

Activities of Daily Living (ADL): strumento rivolto ad accertare il grado di autonomia individuale, consistente 

in 17 quesiti che misurano le capacità di eseguire alcune attività e funzioni ritenute essenziali nella vita 

quotidiana. In particolare tali quesiti consentono di ricostruire tre dimensioni cruciali della disabilità: i) la 

dimensione delle funzioni della vita quotidiana, che comprende le attività di cura della persona (lavarsi, vestirsi, 

fare il bagno o la doccia, mangiare); ii) la dimensione fisica, sostanzialmente relativa alle funzioni della 

mobilità e della locomozione (camminare, salire e scendere le scale, raccogliere oggetti da terra) che, nelle 

situazioni limite, si configura come confinamento, cioè costrizione permanente dell'individuo in un letto, in una 

sedia o in una abitazione; iii) la dimensione della comunicazione, che comprende le funzioni della parola, della 

vista e dell'udito. 

Addetto: persona occupata in un’unità giuridico-economica come lavoratore indipendente o dipendente (a 
tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione lavoro), anche se temporaneamente assente (per 

servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni ecc.). Comprende il titolare/i 

dell’impresa partecipante/i direttamente alla gestione, i cooperatori (soci di cooperative che, come corrispettivo 

della loro prestazione, percepiscono un compenso proporzionato all’opera resa ed una quota degli utili 

dell’impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare che prestano lavoro manuale senza una 

prefissata retribuzione contrattuale), i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai e gli apprendisti. 

Amministrazioni provinciali: enti locali le cui funzioni consistono nel curare gli interessi e promuovere lo 

sviluppo di vaste zone intercomunali o dell’intero territorio provinciale. 

Amministrazioni pubbliche: il settore che raggruppa le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono 

nel produrre per la collettività servizi non destinabili alla vendita e nell’operare una redistribuzione del reddito e 

della ricchezza del Paese. Le principali risorse sono costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o 

indirettamente da unità appartenenti ad altri settori. Il settore delle Amministrazioni pubbliche è suddiviso in tre 

sottosettori:  

- amministrazioni centrali che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso stretto (i ministeri) 

e gli organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su tutto il territorio del Paese (Cassa 

depositi e prestiti, Anas, Cri, Coni, Cnr, Enea, Istat, eccetera);  

- amministrazioni locali che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è limitata ad una sola 

parte del territorio. Sono compresi: le regioni, le province, i comuni, gli ospedali pubblici ed altri enti 

locali economici, culturali di assistenza, le camere di commercio, le università, gli Ept, eccetera;  

- enti di previdenza che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui attività principale 

consiste nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso contributi generalmente a carattere 

obbligatorio (Inps, Inail, eccetera).  

Ammortamento: rappresenta la perdita di valore subita dai capitali fissi (macchinari, impianti, mezzi di 

trasporto, eccetera) nel corso dell’anno a causa dell’usura fisica, dell’obsolescenza (perdita di valore economico 
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dei beni capitali per il progresso tecnico incorporato nei nuovi beni) e dei danni accidentali assicurati (incendio, 

incidente, naufragio, eccetera). Il concetto di ammortamento economico differisce da quello fiscale o 

finanziario in senso lato.  

Apprendista: inquadramento contrattuale rivolto ai giovani tra i 15 e i 29 anni, con il quale l'azienda si impegna 

ad addestrare l'apprendista, attraverso fasi di insegnamento pratico e tecnico-professionale tali da consentirgli 

di acquisire una qualifica professionale. 

Area geografica: vedi Ripartizione geografica. 

ASpI- Assicurazione Sociale per l’Impiego: prestazione economica istituita dal 1° gennaio 2013 per gli eventi 

di disoccupazione dei lavoratori dipendenti che abbiano perduto involontariamente l'occupazione, purché 

intercorrano almeno due anni tra il versamento del primo contributo contro la disoccupazione e il primo giorno in 

cui il lavoratore risulta disoccupato e vi sia almeno un anno di contribuzione contro la disoccupazione nel biennio 

precedente l'inizio del periodo di disoccupazione (a regime, insieme alla Mini ASpI, sostituisce l'indennità di 

disoccupazione ordinaria non agricola, l'indennità di mobilità, l'indennità di disoccupazione con requisiti ridotti e 

l'indennità di disoccupazione speciale per l’edilizia). 

Mini ASpI - Mini Assicurazione Sociale per l’Impiego: prestazione economica istituita dal 1° gennaio 2013 

per gli eventi di disoccupazione dei lavoratori dipendenti che, avendo perduto involontariamente l'occupazione, 

non hanno i requisiti per accedere all'ASPI, ma possono far valere almeno 13 settimane di contribuzione nei 12 

mesi precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione. 

Mini ASpI 2012- Mini Assicurazione Sociale per l’Impiego 2012: prestazione economica erogabile solo nel 

2013 e prevista esclusivamente per coloro che avrebbero beneficiato dell’indennità ordinaria con requisiti ridotti 

per i periodi di disoccupazione del 2012. La prestazione ha come riferimento i requisiti assicurativi e contributivi 

dell’indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti (tale indennità per i periodi di disoccupazione a 

partire dal 1° gennaio 2013 è sostituita dalla Mini ASpI). 

Assegni al nucleo familiare (Anf): prestazione previdenziale accessoria alla retribuzione spettante ai lavoratori 

dipendenti per le persone facenti parte del nucleo familiare, sulla base della composizione del nucleo e in 

possesso di un reddito familiare inferiore a fasce reddituali stabilite ogni anno dalla Legge e costituito almeno 

per il 70 per cento da redditi da lavoro. 

Assegno di invalidità previdenziale: assegno riconosciuto per un periodo di tre anni e confermabile per periodi 

della stessa durata, erogato ai lavoratori che possano far valere un determinato numero di anni di contribuzione 

ed abbiano una capacità lavorativa parzialmente ridotta di almeno un terzo. Dopo tre riconoscimenti consecutivi 

l’assegno è confermato automaticamente. Nel caso di totale incapacità di lavoro, viene erogata ai lavoratori che 

hanno raggiunto un determinato numero di anni di contribuzione una pensione non soggetta a revisione. 

Assicurazione generale obbligatoria (Ago): sistema di tutela dei lavoratori per la vecchiaia, l’invalidità e i 

superstiti. 

Assistenza sociale: settore in cui le prestazioni sociali sono legate all’insufficienza delle risorse economiche o 

a situazioni di disagio (persone con disabilità, abbandono, eccetera) e sono finanziate dalla fiscalità generale. 

Assunzioni agevolate: assunzioni per le quali sono previste agevolazioni contributive per il datore di lavoro, 

riguardano assunzioni: - di disoccupati o beneficiari di CIGS da almeno 24 mesi, o di giovani già impegnati in 

borse di lavoro (L.407/90); - di lavoratori in CIGS o mobilità nei servizi pubblici essenziali (L.166/2008); - di 

lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a tempo indeterminato e/o determinato (L.223/91); - di lavoratori in 

sostituzione di lavoratori in astensione obbligatoria (L.53/2000 e D.Lgs.151/2001) - di lavoratori disabili 

(L.68/99 e L.92/2012 con la quale si sono apportate alcune modifiche in particolare per la determinazione del 

numero di soggetti disabili da assumere).  

Attività di ricerca e sviluppo (R&S): complesso di lavori creativi intrapresi in modo sistematico sia per 

accrescere l'insieme delle conoscenze (compresa la conoscenza dell'uomo, della cultura e della società), sia per 

utilizzare dette conoscenze per nuove applicazioni (Manuale di Frascati, Ocse 2002). 

Attività economica: attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti 

e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è 
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caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti 

(merci o prestazioni di servizi). A fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche 

sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che, a livello europeo, è denominata Nace Rev. 2 

(per la classificazione Ateco 2007) e Nace rev. 1.1 (per la classificazione Ateco 2002). 

Attività produttive illegali: sono sia le attività di produzione di beni e servizi la cui vendita, distribuzione o 

possesso sono proibite dalla legge, sia quelle attività che, pur essendo legali, sono svolte da operatori non 

autorizzati (ad esempio, l’aborto eseguito da medici non autorizzati). Tutte le altre attività definite produttive 

dai sistemi di contabilità nazionale sono legali. 

Attività produttive informali: se le attività produttive legali sono svolte su piccola scala, con bassi livelli di 

organizzazione, con poca o nulla divisione tra capitale e lavoro, con rapporti di lavoro basati su occupazione 

occasionale, relazioni personali o familiari in contrapposizione ai contratti formali. 

Attività sommerse: distinguendo tra sommerso statistico e sommerso economico, per sommerso statistico si 

intendono le attività produttive legali non registrate esclusivamente per deficienze del sistema di raccolta dei 

dati statistici, quali il mancato aggiornamento degli archivi delle imprese o la mancata compilazione dei moduli 

amministrativi e/o dei questionari statistici rivolti alle imprese. Quella che comunemente viene detta economia 

sommersa, nelle definizioni internazionali coincide con il solo sommerso economico, cioè con l’insieme delle 

attività produttive legali svolte contravvenendo a norme fiscali e contributive al fine di ridurre i costi di 

produzione. Il concetto di sommerso economico non va confuso con il termine economia informale, che non è 

sinonimo di attività nascosta al fisco, poiché fa riferimento agli aspetti strutturali dell’attività produttiva e non 

alla problematica dell’assolvimento degli obblighi fiscali e contributivi. Le attività informali sono incluse 

nell’insieme dell’economia non osservata perché, date le loro caratteristiche, sono difficilmente rilevabili in 

modo diretto. 

Bassa intensità lavorativa: persone tra 0 e 59 anni che vivono in nuclei familiari in cui gli adulti hanno 

lavorato meno del 20 per cento del loro potenziale di lavoro complessivo nell’anno passato. 

Basso reddito: famiglia con un reddito equivalente pari o inferiore al 60 per cento della mediana del reddito 

disponibile equivalente nazionale. 

Beneficiario di Anf: lavoratore dipendente che usufruisce dell’Anf per almeno un mese nel periodo 

considerato. 

Beneficiario di disoccupazione: individuo che usufruisce del trattamento di disoccupazione almeno un giorno 

durante il periodo di tempo considerato. 

Beneficiario di mobilità: individuo che usufruisce del trattamento di mobilità almeno un giorno durante il 

periodo di tempo considerato. 

Beneficiario di politica attiva: lavoratore interessato da una misura per l’incremento e il mantenimento dei 

livelli occupazionali.  

Cassa integrazione guadagni Ordinaria industria ed edilizia (CIGO): prestazione economica per integrare 

o sostituire la retribuzione dei lavoratori che vengono a trovarsi in precarie condizioni economiche a causa di 

sospensione o riduzione dell’attività lavorativa. 

Cassa integrazione guadagni Straordinaria (CIGS): prestazione economica per integrare o sostituire la 

retribuzione dei lavoratori al fine di fronteggiare gravi situazioni di eccedenza occupazionale che potrebbero 

portare a licenziamenti di massa. 

Cassa integrazione guadagni in Deroga (CIGD): intervento di integrazione salariale a sostegno di imprese 

o lavoratori non destinatari della normativa sulla cassa integrazione guadagni.  

Certificato medico di malattia: documento redatto, in genere, dal medico curante o comunque dal medico che 

ha visitato il paziente, attestante lo stato di malattia dello stesso. Il certificato, oltre ai dati anagrafici del 

paziente, deve riportare i giorni di prognosi, la diagnosi ed altre informazioni utili sia ai fini del diritto alla 

prestazione di malattia, sia ai fini del controllo dello stato di malattia (eventuale recapito se diverso dalla 

residenza abituale, indicazione se trattasi di ricovero o infortunio, indicazione se trattasi di continuazione o di 


